
 

 
RGE 692/2025                                           GE Dr Roberto Angelini 

TRIBUNALE DI MILANO 
AVVISO DI VENDITA 

PRIMO ESPERIMENTO SENZA INCANTO 
DEL 9 LUGLIO 2026 ALLE ORE 11,00 

(Artt. 570 e 591 bis Cpc) 
La procedura sopra rubricata delegata per le operazioni di vendita e 
di custodia all'Avv.to Roberto Rondinelli del foro di Milano, pro-
mossa dal creditore fondiario Intesa Sanpaolo Spa cf 00799960158 e 
per essa Intrum Italy Spa cf 10311000961, rappresentata e difesa 
dall’Avv.to Davide Sarina (cf SRNDVD79E17F205L) del Foro di Milano 

e dall’Avv.to Giulia Galati (cf GLTGLI85S49H501J) del Foro di Roma, 
con domicilio eletto in Milano alla Via Andrea Appiani 7, i quali han-
no dichiarato di voler ricevere le comunicazioni e le notifiche telemati-
che all’indirizzo di posta elettronica certificata; 

- pec: davide.sarina@milano.pecavvocati.it ; 
- con l’intervento del creditore Condominio “Camelia” di Via San Mi-
rocle 7 Milano, cf 95711990150, rappresentato e difeso dall’Avv.to 
Anna Giannoni (cf GNNNNA74S54F205V) del Foro di Milano presso il 
cui studio ha eletto domicilio in Milano al Viale San Gimignano 38, la 
quale ha dichiarato di voler ricevere le comunicazioni e le notifiche 
all’indirizzo di posta elettronica certificata; 

- pec: anna.giannoni@milano.pecavvocati.it . 
- contro la signora: sg (con omissioni ex art.174/9 D.Lgs. n.196/03). 

L’Avvocato Delegato Dr Roberto Rondinelli vista: 
- l’Ordinanza autorizzativa della vendita, nomina del professionista 
delegato, e conferma del custode in carica, del Tribunale di Milano in 
persona del G.E. dr Roberto Angelini del 26 febbraio 2026; 
- e gli articoli 570 e 591 bis del Codice di procedura civile. 

AVVISA 
della vendita della piena proprietà superficiaria del compendio im-
mobiliare pignorato, e stabilisce le seguenti modalità e condizioni: 
1) la vendita avrà luogo nella modalità analogica (tradizionale in 
presenza e non digitale), in un unico lotto per l’intero compendio, 
come in prosieguo dettagliatamente descritto al successivo punto 
quattordici del presente avviso di vendita. 
2) Il prezzo base, l’offerta minima e le offerte in aumento per 
l’eventuale gara ex articolo 573 Cpc vengono così fissati: 

a] il prezzo base d’asta =€367.000,00= (trecento sessantasette mila 
euro) quale compendio immobiliare giuridicamente libero, perché abi-
tato dalla debitrice quale prima casa e prime pertinenze; 
b] l’offerta minima accettabile almeno =€275.250,00= (duecentoset-
tantacinque mila duecento cinquanta euro); 
c] le offerte in aumento per la gara ex articolo 573 Cpc vengono fissa-
te in almeno =€5.000,00= (cinque mila euro). 
3) Le offerte di acquisto segrete dovranno essere presentate dagli 
interessati (esclusa la parte debitrice ed i soggetti che per legge non 
sono ammessi alla vendita), presso il centro Lex Center Milano di 
Via Camillo Hajech 2 in Milano (angolo Corso XXII Marzo), piano in-
terrato, solo il giorno precedente a quello fissato per la vendita e pre-
cisamente il giorno 8 luglio 2026 dalle ore 9,30 alle ore 13,00, con 
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ingresso regolamentato di un offerente alla volta nel rispetto dei di-
stanziamenti sanitari. 
Gli offerenti dovranno prestare cauzione per un importo che non po-
trà essere inferiore ad 1/10 del prezzo offerto (10% della propria offer-
ta e non del prezzo base d’asta), mediante assegno circolare non tra-
sferibile o titolo equipollente (garantito di provvista o copertura) in-
testato semplicemente a "RGE 692/2025 Tribunale di Milano". 
Il predetto titolo originale unitamente ad una sua copia fotostatica, 
devono esser inseriti nel plico contenente l'offerta firmata e fiscalmen-
te regolarizzata mediante apposizione di marca da bollo dell'importo 
vigente (oggi pari ad €16,00). 
Il Professionista procedente, sin da ora, invita tutti gli offerenti che ri-
sulteranno non aggiudicatari dei beni staggiti, a ritirare alla fine del-
le operazione di vendita i propri titoli cauzionali depositati. I parte-

cipanti, che riceveranno in restituzione i titoli, rilasceranno conte-
stuale quietanza per iscritto conservata negli atti del Delegato. 
Quest’ultimo avverte i partecipanti che i titoli non ritirati alla fine 
dell’esperimento di vendita, verranno posti comunque all’incasso con 
accredito delle somme sul conto della procedura. Successivamente i 
titolari delle cauzioni non ritirate, dovranno richiedere a mezzo pec, il 
bonifico della somma cauzionale rimasta depositata, che verrà resti-
tuita decurtata delle spese bancarie di incasso (del titolo cauzionale) 
e di quelle del successivo bonifico (di restituzione) sul comunicato 
conto del richiedente. 
Alla consegna del plico il Professionista Delegato, o un suo collaboratore, annoterà 
(ex art. 571 cpc) all’esterno del plico perfettamente sigillato ed intonso (presumibil-
mente contenente l’offerta segreta): il nome, previa identificazione, del soggetto che 
materialmente provvede al deposito (depositante), il nome del Delegato alla vendita , 
la data e l'ora del giorno fissati per l’esame delle offerte, e la data e l'ora del deposito 
del plico. Perciò il depositante non dovrà indicare nulla sulla busta da consegnare, in 
particolare non potrà indicare il numero identificativo della procedura (RGE), il nome 

della parte debitrice, quello del creditore procedente, il lotto ed i beni oggetto 
dell’offerta. 
Le offerte segrete dovranno contenere: a) per le persone fisiche: il cognome, nome, 
luogo e data di nascita, codice fiscale, domicilio, stato civile, regime patrimoniale, se 
cittadino extra comunitario copia del permesso di soggiorno, recapito telefonico del 
soggetto cui andrà intestato l’immobile (non sarà possibile intestare l’immobile a sog-
getto diverso da quello che sottoscrive l’offerta, con la sola eccezione prevista dall’ ar-
ticolo 579 cpc), il quale dovrà anche presenziare alla vendita. Se l’offerente è coniuga-
to in regime di comunione legale dei beni, dovranno essere indicati anche i corri-
spondenti dati del coniuge. Se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sotto-
scritta dai genitori previa autorizzazione del giudice tutelare, di cui deve essere alle-
gata copia autentica, in tal caso alla vendita dovranno presenziare i genitori o altro 
rappresentante del minore nominato ed autorizzato dal giudice tutelare a compiere 
l’acquisto; b) per le persone giuridiche società: il relativo certificato di vigenza non an-
teriore a tre mesi, recante indicazione della persona fisica avente il potere di sotto-

scrivere l’offerta, di cui deve essere allegata copia di valido documento d’identità; c) 
per le differenti persone giuridiche (associazioni, fondazioni, onlus, ecc) non aventi 
natura di società: il certificato di iscrizione nel registro delle persone giuridiche, rila-
sciato dalla cancelleria del tribunale competente oltre alla fotocopia di valido docu-
mento d'identità del legale rappresentante della medesima. 
In ogni caso i dati sintetici identificativi dei beni per i quali l’offerta è proposta, 
l’indicazione del prezzo offerto, che non potrà essere inferiore all’offerta minima a pe-
na di esclusione, il termine di versamento del saldo prezzo e degli ulteriori oneri del 
trasferimento. In mancanza di indicazione del termine, si intende che esso è di cento 
venti giorni dalla aggiudicazione in asta così come stabilito nell’avviso di vendita, 
l’indicazione di un termine inferiore a quello fissato per il saldo prezzo, in caso di pa-
rità del prezzo offerto, sarà ininfluente sul prosieguo della vendita. 

L’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima, dell’avviso di 
vendita e della certificazione energetica o dell’attestato sostitutivo della stessa. 

4) I creditori costituiti entro il termine di legge, ai sensi e per gli effetti 



 

degli artt. 588 e 589 cpc, potranno depositare istanza di assegna-

zione alle condizioni previste dall’articolo 506 Cpc, al prezzo base 
d’asta di cui al precedente punto due lettera a) in conformità alle pre-
scrizioni dell’articolo 589 del Codice di procedura civile. 
5) In data 9 luglio 2026 con inizio alle ore 11,00 (undici) presso una 
Sala Riunioni del Lex Center Milano sito in Via Camillo Hajech 2 
(angolo Corso XXII Marzo) si svolgerà la riunione per deliberare sulle 
offerte e sulle istanze di assegnazione depositate. Tale riunione avver-
rà comunque nel rispetto delle condizioni di sicurezza sanitaria. 
Nell’esame delle offerte e delle istanze di assegnazione, in ossequio alla su menziona-
ta Ordinanza di Vendita, si procederà secondo le seguenti direttive, e precisamente: 
- saranno dichiarate inefficaci le offerte pervenute oltre il termine fissato delle ore 
13,00 del giorno precedente la gara, le offerte inferiori all’offerta minima, le offerte 
non accompagnate da cauzione sufficiente o difforme dalle modalità stabilite; - qualo-
ra venga presentata una sola offerta pari o superiore al prezzo fissato a base d’asta la 

medesima sarà senz’altro accolta; - qualora venga presentata una sola offerta inferio-

re al prezzo di base d’asta, ma pari o superiore all’offerta minima, la stessa sarà ac-
colta salvo che non sia stata depositata istanza di assegnazione da parte di un credi-
tore, al prezzo base stabilito per l’esperimento di vendita; - qualora siano presentate 
più offerte, il Professionista Delegato inviterà gli offerenti alla gara ex articolo 573 del 
codice di procedura civile, a partire dall’offerta più alta; se la gara non potrà aver 
luogo per mancanza di adesione il Delegato disporrà la vendita a favore del maggior 
offerente, e, in caso di più offerte di pari importo, a favore del titolare dell’offerta pre-
sentata per prima; qualora il prezzo raggiunto (nella gara, nell’offerta maggiore o nelle 
offerte di pari importo) sia comunque inferiore al prezzo base d’asta, in presenza di 
istanze di assegnazione correttamente depositate, il Delegato non procederà 
all’aggiudicazione bensì provvederà sulle istanze di assegnazione così come espres-
samente previsto nella precitata Ordinanza di Vendita. 

6) L’aggiudicatario entro centoventi giorni (120 gg), termine perento-
rio improrogabile con decorrenza dal giorno successivo a quello di ag-
giudicazione in asta, non soggetto a sospensione feriale, a pena di de-
cadenza e perdita della cauzione depositata, dovrà versare, a seguito 
di autorizzazione ricevuta dal Professionista Delegato, direttamente al 
creditore fondiario Intesa Sanpaolo Spa, senza attendere il prosieguo 
della procedura e la graduazione dei crediti, quella parte del prezzo 
corrispondente al credito della predetta Banca per capitale accessori 
di legge e spese, e dovrà versare altresì nello stesso termine, mediante 
bonifico sul conto della procedura, l'eventuale prezzo residuo, detrat-
te la somma cauzionale depositata e quella versata direttamente al 
creditore fondiario. Il conto della procedura sul quale accreditare il 
prezzo residuo risulta in essere presso la banca Intesa Sanpaolo Spa 
filiale di Milano Via C. Battisti 11 intestato a Procedura Esecutiva 
RGE N.692/2025 Tribunale di Milano il cui iban è il seguente 
IT27G0306909483100000060660. 
Il Professionista Delegato invita fin da ora il creditore fondiario a fargli 

pervenire prima della data fissata per la vendita nota di precisazione 
e/o certificazione del credito, contenente anche dettagliate istru-
zioni necessarie per il richiesto versamento diretto ex art. 41 T.U.B. 
da parte dell’aggiudicatario. 
7) L’aggiudicatario, sempre nel su indicato termine (120 gg), dovrà 
versare, mediante distinto bonifico sul medesimo conto della proce-
dura, il fondo spese per il costo del trasferimento immobiliare, nelle 
entità effettivamente dovuta, in rapporto ai regimi fiscali 
dell’aggiudicatario nonché ai requisiti fiscali dei beni da trasferire. 
Ancora l’aggiudicatario, contestualmente al saldo prezzo, o almeno 
entro il termine assegnato di centoventi giorni, dovrà consegnare allo 
studio del Professionista delegato la copia integralmente compilata e 
sottoscritta della dichiarazione in ottemperanza agli obblighi sanciti 



 

dalla “normativa antiriciclaggio” previsti dall’ultimo comma dell’art. 
585 Cpc e del D.Lgs. nr.231/2007. 
Le spese del trasferimento immobiliare, registrazione, trascrizione, 
voltura catastale ed imposte di bollo per originale e copie sono ad 
esclusivo carico dell’aggiudicatario, come anche la metà del compenso 
spettante al Professionista Delegato oltre oneri accessori che per la 
sola “fase del trasferimento” risulterà presumibilmente pari a totali 
€1.674,82 lordi (di cui €1.200,00 per compenso + spese generali 10% 
dei compensi €120,00 + cassa avvocati 4% €52,80 e iva 22% 
€302,02), come previsto da Decreto Ministeriale del 15.10.2015 
n.227; contrariamente le spese per le cancellazioni delle ipoteche e 
dei pignoramenti resteranno a carico della procedura ai sensi dell'ar-
ticolo 2770 co. 2 del Codice civile. 
8) Le spese condominiali arretrate (nel limite massimo delle ultime 

due intere annualità) sono oneri solidali posti per legge a carico anche 
della parte acquirente ai sensi e per gli effetti dell’articolo 63 delle Di-
sposizioni Attuative al Codice civile. 
9) Il Professionista Delegato precisa di essere stato nominato anche e 
contestualmente Custode Giudiziario dei beni da espropriare. 
Gli interessati all’acquisto potranno inviare richiesta scritta per vi-
sionare i beni in vendita esclusivamente attraverso il Portale delle 
Vendite Pubbliche, 

www.pvp.giustizia.it 
almeno dieci giorni lavorativi, antecedenti quello fissato per il deposi-
to delle offerte. Il Custode in carica avverte gli interessati che non po-
trà accettare richieste di sopralluoghi contestuali (formulate da più 
soggetti congiuntamente), richieste prive di data certa e forma scritta, 
pervenute verbalmente o diversamente recapitate allo studio del pro-
fessionista procedente. 
10) Il compendio immobiliare pignorato è posto in vendita nella con-
sistenza indicata nella Relazione di Stima Immobiliare redatta dal 
arch. Cristina Berno di Milano datata 26.1.2026 depositata in data 
27 gennaio 2026 e registrata in atti il 27 stessi alle ore 15,00, docu-
mento numero 225710822 (che deve intendersi qui integralmente ri-
chiamata e trascritta nella sua interezza ad ogni effetto di legge). 
Quanto alla regolarità urbanistica degli immobili si richiamano nel 
presente avviso le indicazioni e gli accertamenti operati dall’Esperto 
(in ogni caso l’aggiudicatario potrà, ricorrendone i presupposti, avva-
lersi delle disposizioni di cui agli artt. 17 co. 5° e 40 co. 6° della me-
desima legge 47/1985 e successive modificazioni ed integrazioni). 
La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si tro-
vano (anche in relazione alla Legge n.47/1985 e sue modificazioni e 

integrazioni e al testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 6.6.2001 n. 380) con tutte le eventuali pertinenze, accessio-
ni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive. A tal fine si precisa che 
successivamente all’iscrizione dell’ipoteca del creditore procedente e 
fondiario è stato trascritto, sui diritti oggetto di espropriazione nella 
presente procedura, all’Ufficio del Territorio di Milano Circoscrizione 
Prima in data 10.10.2001 ai nn. 44700/64427 atto di costituzione di 
fondo patrimoniale, a rogito del notaio Paolo Lovisetti di Milano del 
4.10.2001 rep.262720, in favore dei genitori della debitrice pignorata, 
atto non opponibile al creditore fondiario procedente e quindi agli 
aventi causa della presente procedura. 
La vendita avverrà a corpo e non a misura (eventuali differenze di mi-
sura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o ridu-



 

zione del prezzo). L’autorimessa da espropriare, edificata nei limiti 
minimi pertinenziali di cui alla legge 122/89, non potrà essere og-
getto di separato trasferimento rispetto all’alloggio del quale è per-
tinenza urbanistica-edilizia. 
La vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia 
per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun 
motivo: l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità 
della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi compresi, ad esempio 
quelli urbanistici (nel caso di specie per i costi per l’acquisto dei mil-
lesimi dell’area edificata - afferenti alle porzioni del fabbricato da 
espropriare – ancora in proprietà del comune di Milano, quantizzati in 
circa =€.21.137,00=, oltre chiaramente le spese dell’atto notarile di 
acquisto) (ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento 
di impianti alle leggi vigenti), per qualsiasi motivo non considerati, 

anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno 
dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, es-
sendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni, a seguito 
dell’applicazione degli abbattimenti autorizzati ed esposti nella Rela-
zione di Stima per assenza di garanzie e per vizi occulti. 
11) L'Avvocato Delegato dà atto, che da quanto risultante: 
- dalla Relazione di Stima del 26.1.2026 redatta dall’architetto Cristi-
na Berno di Milano; 
- dall’atto di provenienza acquisito dal medesimo tecnico stimatore; 

le porzioni immobiliari oggetto di espropriazione 
a] quanto al possesso sono vendute giuridicamente libere, poiché 
ancora abitate dalla debitrice pignorata, quale sua prima abitazione; 
b] il fabbricato condominiale, di cui le porzioni pignorate sono parte, è 
stato eretto in data posteriore al 1° settembre 1967 (Vedasi Relazione 
di Stima del 26.1.2026 punto 7 “Regolarità Urbanistica Edilizia e Ca-
tastale”), e precisamente in forza di Concessione Edilizia n.25 del 
19.8.1997 Atti 397153.400/5061 ERP/95 fabbricato 4 composto da 
42 appartamenti e 47 box e altro fabbricato 5, Concessione Edilizia in 
variante n.257 del 9.5.2000. L’abitabilità del fabbricato 4: n. 6 del 
9.11.2000 P.G. 24249.176 del 2000. Il tecnico stimatore arch. Cristi-
na Berno di Milano, a seguito degli espletati sopralluoghi eseguiti il 
15.10.2025 ed l’11.11.2025 ha dichiarato che le porzioni da espro-
priare risulterebbero conformi alle pratiche edilizie messe a disposi-
zione dall’ufficio tecnico del comune di Milano (abitazione, cantina e 
box auto), per tanto vi sarebbe conformità edilizia, nel corso dei so-
pralluoghi confrontando le schede catastali delle due unità allo stato 
di fatto delle medesime, vi sarebbe anche conformità catastale. 
c] l’appartamento è dotato di impianto di riscaldamento centralizzato 

o meglio teleriscaldamento producente anche acqua calda sanitaria 
munito di corpi irradianti in ghisa con termo valvole. 
L’appartamento risulterebbe però ad oggi privo di APE (Attestazione 
di Prestazione Energetica), e per tanto non sarebbero noti né la classe 
energetica e né tantomeno il fabbisogno annuo a metro quadrato. 
12) In conformità all’Ordinanza del 26 febbraio 2026 lettera G la presente vendita 

verrà pubblicata una sola volta, per ciascun esperimento di vendita, almeno 45 gior-
ni prima della data fissata per l’esame delle offerte, secondo le seguenti modalità: 
1) pubblicazione dell’avviso sul portale delle vendite pubbliche del Ministero della 
Giustizia www.pvp.giustizia.it; 
2) pubblicazione delle ordinanze di vendita, delle planimetrie, delle fotografie e di ogni 
altra documentazione utile relativa agli immobili sui seguenti canali pubblicitari: 
– sui quotidiani: La Repubblica Edizione Milano, Corriere della Sera Edizione Lom-
bardia, Vivi Milano; – sui siti web: www.entietribunali.it , www.immobiliare.it , 

http://www.pvp.giustizia.it/
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www.aste.immobiliare.it , https://milano.repubblica.it, www.trovocasa.corriere.it , 
www.trovoaste.it e www.astalegale.net . 
3) Il professionista delegato provvederà altresì ai seguenti ulteriori adempimenti, che 
non costituiscono pubblicità ai sensi dell’art. 490 Cpc: • affissione di un cartello re-
cante la dicitura “VENDESI”, con la sola descrizione tipologica dell’immobile e i reca-
piti del custode giudiziario; • invio di una comunicazione e-mail all’amministratore 
dello stabile, da parte del delegato, ai fini dell’informativa agli altri condomini o a 
soggetti potenzialmente interessati all’acquisto, nel rispetto della normativa in mate-
ria di protezione dei dati personali, con indicazione dei recapiti del custode. 

13) L’Avvocato Delegato avvisa, altresì, che tutte le attività le quali, a 
norma di legge, debbono essere compiute in Cancelleria o avanti al 
Giudice dell'Esecuzione saranno espletate dal Delegato presso il pro-
prio studio in Milano alla Via Podgora 12/A piano terra. 
Gli interessati potranno assumere ulteriori informazioni scrivendo al 
Professionista delegato e custode al seguente indirizzo di posta elet-
tronica ordinaria mail esecuzioni@studiorondinelli.net. 

14) DESCRIZIONE DEL COMPENDIO IMMOBILIARE IN VENDITA 
LOTTO UNICO - INTERA PROPRIETA'SUPERFICIARIA 

DURATA 90 ANNI DECORRENTI DAL 25.6.1997 PROROGABILE 
PER ULTERIORI 90 ANNI DIETRO CORRISPETTIVO 

In comune di Milano nel complesso immobiliare eretto in Via San 
Mirocle 7, nel fabbricato (il primo sulla destra per chi vi accede dal 
ingresso pedonale e carraio), di undici piani fuori terra, posto sul 
piano nono dell’unica scala provvista di doppio ascensore, collocato 
nell’angolo nord del fabbricato, appartamento ad uso abitativo, di 
quattro vani, doppi servizi e ampio balcone, con annessi al piano 
interrato cantina e autorimessa (pertinenziale ex Legge 122/1989). 
Le unità immobiliari risultano censite presso l’Ufficio Provinciale del 
Territorio di Milano, in ditta al comune di Milano (cf 01199250158) 
con sede in Milano (MI) per l’intero diritto di proprietà dell’area 
edificata, ed alla debitrice pignorata per l’intero diritto di proprietà 
superficiaria delle porzioni edificate, foglio 587 particella 77: 
- subalterno 38 (trentotto), zona censuaria 3, categoria A/3, classe 
3, via San Mirocle n.7, piano 9-S1, consistenza 5,5 vani, superficie 
catastale m² 98, rendita catastale €.624,91 (l’abitazione unitamente 
alla cantina); e 
- subalterno 49 (quarantanove), zona censuaria 3, categoria C/6 
classe 8 Via San Mirocle 7 piano S1, consistenza m² 19, superficie 
catastale 19 m², rendita catastale €.129,53 (l’autorimessa). 
Coerenze in contorno da nord in senso orario: dell’appartamento: di-
stacco su cortile comune per due lati consecutivi, appartamento su-
balterno 39, vano scale e ascensori, appartamento subalterno 37, del-
la cantina: autorimesse subalterni 58 e 57, cantina subalterno 19, 
corridoio di accesso alle cantine subalterno 1, enti comuni; 

dell’autorimessa: autorimessa subalterno 50, corsello e area di mano-
vra subalterno 1, porzioni immobiliari subalterni 48 47 46 24 e 37, 
salvo altri e come meglio in fatto. 

Milano addì 19 marzo 2026. 

F.to Dr Roberto Rondinelli Avvocato Delegato 
Copia conforme all'originale ex art.174/9 DLgs.196/2003. 

Milano addì 20.3.2026. 
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